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207. Piano sociale di Zona: avviato il servizio di “Unità di strada” a scala di ambito nei comuni di Canosa, Minervino e Spinazzola
Una unità mobile che offra prestazioni e servizi per ridurre i danni ed i rischi individuali e collettivi che, l’uso di droghe e situazioni di marginalità e di disagio, possano procurare in campo sociale e sanitario. Si tratta del servizio di “Unità di Strada” previsto nell’area delle “Dipendenze” del Piano Sociale di Zona dell’Ambito Territoriale n. 3, che è partito dall’1 gennaio 2008 nei comuni di Canosa di Puglia, Minervino Murge e Spinazzola.
L’attività del Servizio di “Unità di Strada” – dunque - è rivolta ai cittadini entrati nel circuito delle dipendenze o fortemente a rischio, di emarginazione ed esclusione sociale. L’ “Unità di Strada” ha come obiettivo centrale quello di raggiungere, contattare ed instaurare “relazioni significative” con tossicodipendenti attivi o con altri gruppi di popolazione non afferenti ai servizi socio-sanitari, per offrire loro informazioni e strumenti a tutela della salute, per indurre la modifica dei comportamenti a rischio e per facilitare l’accesso ai servizi.

Nello specifico, l’ “Unità di Strada” garantisce i seguenti servizi e prestazioni:

· identificare e stabilire relazioni significative con gruppi di popolazione che non accedono ai servizi socio-sanitari;

· informare sui danni correlati all’uso di sostanze stupefacenti e sui rischi di abuso correlati all’uso di droghe legali ed illegali e/o conseguenti alle condizioni di marginalità e di disagio psico-sociale correlate all’uso di sostanze stupefacenti;

· counselling individuale finalizzato al rilevamento della storia della persona, dei suoi bisogni ed alla individuazione, se necessario, di possibili percorsi di cambiamento; accompagnamento, ove richiesto;

· offrire presidi sanitari, ivi compresi le siringhe sterili, l’acqua distillata, i profilattici, il 

     narcan, i materiali informativi;      

· realizzare interventi tempestivi in caso di evidente abuso;

· informare ed orientare sull’accesso alle risorse sanitarie e sociali del territorio;

· promuovere esperienze di aggregazione e di autogestione nei gruppi o tra i gruppi

     contattati;

· stimolare offerte diversificate e differenziate a “bassa soglia” in risposta alle

     domande espresse dai soggetti che accedono ai servizi.

L’“Unità di Strada”, infatti, è costituita da una équipe multidisciplinare di operatori di strada, con specifica formazione nel campo della “riduzione del danno”, da operatori sociali di Enti locali dell’Ambito e da vari operatori sanitari di diversa provenienza: Sert, privato sociale, opinion leader che operano nella rete dei servizi territoriali dell’area dipendenze.

L’Ausl Bat – Dipartimento Dipendenze Patologiche - co-finanzia l’attuazione di questo progetto  con l’apporto di  risorse umane dedicate, e precisamente di: un medico; uno psicologo; un’assistente sociale, con compiti di supervisione e consulenza (che ma interverrà nel caso in cui dovessero presentarsi situazioni di altro genere come: interventi terapeutici, diagnostici, di reinserimento e quant’altro). L’èquipe vigilerà sulla piena attuazione del progetto relazionando - durante la fase di monitoraggio (alla scadenza dei primi sei mesi di attività), ed alla fine del progetto (dopo 12 mesi di attività) - al competente Ufficio di Piano.“Il Servizio di “Unità di Strada” assolve al ruolo di “osservatorio permanente sulla strada” per la mappatura del territorio, per la raccolta e analisi delle domande e dei bisogni della popolazione target, per monitorare i cambiamenti degli stili di consumo e delle dinamiche del mercato- , afferma la coordinatrice dell’Ufficio di Piano ed assistente sociale specialista, Leonarda Matarrese - : Per noi operatori sociali e socio-sanitari l’area delle Dipendenze è l’area più problematica emergente ed a forte rischio di ingestibilità se si tiene conto che si è ulteriormente estesa ad altri fenomeni di dipendenza (alcool, videogame, tabagismo, farmaci ansiolitici, doppia diagnosi, disturbi dell’alimentazione) e, pertanto, è emersa l’esigenza di dotare questo Ambito Territoriale n. 3 di due importanti Servizi/Interventi, nell’ottica della riqualificazione delle politiche giovanili sia nella direzione delle Politiche di prevenzione che di riduzione del danno, e, precisamente del Servizio di “Unità di Strada”, e della dotazione di una Struttura intermedia a bassa soglia di accesso residenziale e semiresidenziale per soggetti dipendenti”.
Il direttore del Dipartimento Dipendenze Patologiche dell’Ausl Bat, Nicola Corvasce, ha replicato: “In quest’ottica, sempre in coerenza con l’analisi dei bisogni sociali presenti e tenendo conto della realtà socio-culturale di riferimento, si è scelto di optare verso la messa a regime del Servizio di Unità di strada, in quanto le giovani generazioni si rivolgono con difficoltà ai servizi sociali e sanitari del territorio e pertanto, devono essere implementate quelle forme di “acconcio” dei giovani già dipendenti o a rischio di dipendenza. L’Unità di strada, quindi, si caratterizza come  unità mobile che offre alla popolazione giovanile dentro e fuori dalle discoteche, dentro e fuori i disco pub, i locali in genere, nelle piazze, prestazioni e servizi atti a ridurre i danni ed i rischi individuali e collettivi che l’uso di droghe e le situazioni di marginalità e di disagio ad esse correlate procurano in campo sociale e sanitario. Per quanto concerne, poi, la struttura intermedia a bassa soglia di accesso residenziale e semiresidenziale identificata nella struttura denominata “ex Casa Michele” si sottolinea che il servizio di “Unità di Strada” debba essere collegato, operativamente, anche con detto Centro di Accoglienza di Spinazzola, in modo da “ camminare insieme” per la prevenzione,  il recupero ed il reinserimento sociale di chi cade nella spirale delle dipendenze”.
“La Conferenza Istituzionale (ovvero il livello politico del Piano di Zona) e la Dirigenza Asl Bat, nella figura del Direttore Generale della ASL e del Direttore del Dipartimento Dipendenze Patologiche - ha detto l’assessore alle Politiche sociali del Comune capofila (Canosa) dell’Ambito territoriale n. 3, Pasquale Di Giacomo -  hanno formalizzato le linee strategiche riferite all’Area d’intervento “Dipendenze” e che comprendono i servizi ad alta integrazione così come dettato dal quadro normativo di riferimento che governa l’area dei servizi socio-sanitari. Il nostro Ambito Territoriale, pertanto, attento alla lettura dei bisogni espressi e non, ha ritenuto come obiettivo strategico inserire nel Piano Sociale di Zona i due già citati Servizi/Interventi, attingendo anche dalle risorse del Fnps (Fondo nazionale Politiche sociali) dedicate, appunto all’area delle dipendenze. Il Coordinamento Istituzionale, sensibile alla problematica ha voluto dare l’input alla stessa Ausl per avviare questi due importanti Servizi per poi andare a regime a carico della stessa Asl, perché - lo sottolineo -, soltanto la parte sociale è di competenza dei Comuni. - Ovviamente, conclude l’assessore Di Giacomo -  in virtù del nuovo scenario avviato con la Asl, il nostro Ambito è oggi impegnato anche nella definizione di linee strategiche d’integrazione con l’Azienda sanitaria. Il Servizio di Unità di Strada è ormai una realtà ma credo che ci si debba impegnare seriamente, e ancora maggiormente, per “riappropriarci” dell’ex centro di accoglienza “Casa Michele” di Spinazzola, oramai non più in uso. È questa una esigenza non più procrastinabile e che continua ad emergere su tutto l’Ambito territoriale di riferimento”. 
Per maggiori informazioni: Ambito Territoriale Distretto Socio-Sanitario n° 3 AUSL BAT: Ufficio Piano di Zona, Via G. Falcone n.134e fax 0883.662183, e-mail ufficiodipiano@comune.canosa.ba.it
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